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Il Papa e la Repubblica

Si Il tenuto inPlIrigi testI! un Oongresso
di prOprietari cattoliCi, e fra le varie riso­
lUZIOni approvate da quell' assomblea, vi
sono le' saguenll illtornù III potere tempo­
rale della Santa Sede: '. ,
Oonsiderando che la OhieBa l! l'indefettibile
custode delle verità d'ordine sociale, e ohe
la nozione della proprietà l! un principio
essenziale di ogni SOCietà,

Ohe porciò l' imdipendenz~ della Olliesa

l giornali francesl, colla fedel eco del
fogli liberali Italiani, hanno spaccìato un
mucchio di frottole sul conto della chla·
mata dell' arorveacovo di Rouen, MOllS,
Thomas, a Roma.

E' vero che il Santo Padri! ha deside­
rato conferire con Mons. Thomas, ma
questi non ha rivelato conchìccheaeia i per­
tiColUI dei eolloquì avuti col Santo Padre,
Solo ha detto, Leone Xlll Si l! spiegato
molto chìaro sui suoi .ìutendimenti verso
la Repubblics, Cioè ch'egh intende I'asìone
dei cattolioi diretta a salvare la Ohìeaa in
Francia dII nuove persoouzioni, e la Fran­
cia da nuove rivolUZIOni, perciò Il necossa­
ria l'unione del cattolici sul terreno costi-,
tuzionale per acqullitare la preponderanza
o un' influenza salutare,

Leone Xllt .non indietreggerà d'un
passo dalla via in. cui 81 l! meSBO, porohé
non lo fa por blani:\lre" ia Repubblica, ma
per il supremo bene dellll Ohiesa e della
b'rancia. .

Non so se MonB. Thomas sia stato inca­
ricatodl pubblicare qualche documento in
queBto sel1so, maà cerio ch' egli Il statò
autorJzzato ad eBprlmersl cosi.

Udine Ldnedl 16 Maggl{l '1892: .
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CHE APPETITO!..
Infatti, quando si vociterò che il go' olmila duecento dieoil) Nori crediate. che

'gemo per ragioni 8trategiche avrebbe do- questa legislazione, a getto continuo, ab­
vulo comprare l' Isola di Oaprera, i gior- bta affievolito la feoon.lavirtù dei legista­
ndi devoti ali' eroe dei due mondi, dièhia- tori fràncesi. Nai abbiamo avuto, dopo di

allora,' ben altre aesemblee: ma tutte sono
Ohe l'appetito venga mangiando, scrive rafano quasi scandalizzati ehe la famiglia state infette da questo prurito legislativo.

la 8quil/a di Roma, è una verilà che Garlbaldt, era troppo all'ezional/la quel- QUeBta l! a guisa di malàttià eredìtanaohe
tutti avranno avuto occasione di lJrovare, l' isola, e sdp.qnosamelltB "if!utava dlven- si trasmetta.dl generazione in generazione:
quàndo però 1'appetito ueve soddisfera! a derla essmdo l'ùola t'Ii sacro patl'imo. ma quando cangleranuo le cose tra noi?
uanno del pùbbuéo, tanto più poi quando nio deltll nazione, .. eosìIa liberale ltalia QUil.Ìldo un governo forte, consolo di sua
prende le proporzioni di Una vera fame, del Popolo del 7 maggto eorr. mlsBione, sceglierà tra questocaosquel solo
Il I ' d' t I t l Epp'u' re quel' no' I)'l'II'. 'rl'lIutl' 81' p·oteron",·o· che l'utile dello Statoetlsun buon regima

Il ora a reazione iven a ogics, na lira e 'reclama? Questo non accadrà si tosto: le
e tutti hanno diritto di nbeltarsi a certi conUllìare con UII contratto che gli eredi nostre Oamerenon Carannoa meno di le­
appetIti, che~oon ragione si POSSODÒ chia- Garibald~ aupularooo col governo, Il quale giferarea diritto e a rovesoio',"fino all'eBtin·
mare iperbolici. " per 300 milll lire acquistava quella pro- l\ione di tutto il loro calore vitale, tino al

VogllalllollllùdereOillepretose degli e- prìetà, . completo esaurimento di loro forze: destino
red; Garlbaidl a proposito dell' Isola di Proprielà. ébe in origine era costata non Catale che leproseguel Una mania cenge-
II . più di 40 mila', non VI. pare che SI fa- nere avrebbe SCOBSO il dìvmo Platone, se ei

apiera.' vtvesee a questi nostri di, lui che aVea
rrrattaudosi di all'4ri particolari non eu- eésse ablJaslRDl\ll fruttare da quando si era dello: Ubi plurimae leges, ibi lites et mo.

treremmo IU merito a questa questione, a- fatta diventare sacro pedrimolllo della Ila- res improbi. .
lientcome siamo do. qualunquepersolja,;. zione U/.. ***
Illà i siccome però tutta lo. stampa italiano. Andate poi a dire che l'amor di patria L'antìco potere personale ed assoluto
si ocoupa di questa faccenda e special- non riesce benefico; è quìsnonu di sllperlo dei Oesar], l! stato stabilito di bel nuovo a
mente quella liberale indipendente, non sfruttare ,~..; llOOO Il fjjsl/lis! profitto delle nostre assemblee: .tl vecchio
abituata a servill cortigianerie, eommenta Secondo il criterio nostro e vostro, o ; dispotismo ritorna di moda, alla luce, ag­
pooo benevolmente le pretese di questa fa· cortesi lettori, crederete ehé la famIglia gravato notevolmonte tra le mani di un
Iluglia che tanto opportunamentesta sfrat- Gariblildi si sitl rallegrata di un affare potere anonimo ed impersonale di maggio­
tando.i servlgi c.ho il padre ha reso alla I così splendido... No,. a.lsinganua.tev.l, perché ranzopiù·.o meno settarle, che sembrl!ilo
causa della rivolueìone, cosl crediamo ono J'appetito... oon quello che segue: lul'l\ttl non avere' aitro pensiero che di schiaccilfi'e

d h' le minoranze sotto la supremazia del nu-
portuno spen ere anc e due parole In' ora gli eredi Gal'l baldi affaCCiano nuove mero, Oiò d.erivlltutto dal falso ìndìrizzo
proposito. I pretese, e. cercano far rescmdere Il prece- dato ai gOY41rni' di forma rapproBo!ltativa,

Nou è mistero per alcuno che Garibo.ldi dente contratto collo /:ltato perohè, dloono, da' legislatori rivoluzionari, Apostati la più
quando 81. ritll'ò a Ullprora, si disse che che pagando j' lsolaSOO,OOO Ilre non Il parte, fin dall'Infanzia loro, dal cattolicismo,
aveva l'atto acqUisto (\1 unII parte di quel- avrebbe adeguamente compensati dIII 'va· questi in luogo di cercar nella legge divina
l'isola, oltre la metà, per un prezzo ap- loro della medeSima,. da loro 8tlmata set.' nel Vllngelodi Oristo la base di una giu'
pr.ossimativo dalle Irenta, alle quaranta tecontomilll lire 111 Bta legislazione, in quantocbllie masse sono
wila Ilrll; viv.eudovi molto modestamente, Exollsez du peuI tuttavia credenti e non' vogli9tio .abdicare

h
• d" l O" " alle gloriose tradizioni religiose, e han di":

perc è I anullà l. quel t:l terre non per- III domandiamo nOI, non è vero ,Chll, , ritto di aver leggi in conformità ai propri
mettevano speculaflOUI .agricole nè Gari- l' appetito vI~ne manglllndo ~ E non SI ha oonvincimenti,l rivoluzionarii, sfruttatori
billdi lo si Sii, era un rentiel', dmt~o:'dl ~lzare la VOCI' quand~sl ·vedono.. dtJl'popolicattolici, inmaggioranza'atei od

Orbene, morto Garibaldi, i suoi amml- degli IUsazlablll che per. soddisfare la loro ebrol, vanno a cercar quésta base, di loro
ratori non istettero colle mani alla clUtola ingordigia, arrivano Il mercllnteggiare de. loggi,. nell'estremo opposto, nella volontà
e tanto brigarono prèsso il governo che ai gll aridi scogli dopo llVllrne fatlo un san. arbl~rarla dell'uomo, nollo ,~tranezze, ne!l~
SUOI figli IDtllSllUtamente, anche Il quelli tuarlO civile, e averlo dIChiarato un sacro uto~le del",,": OontrattoSOCiale. '-' Dove il SI
che per l'età erano al caso di.' proourarsi patrimonio detta nazione? Ghe patrJlIlo- arY1c,Inerà di questopaBio e verso quesla

'. . 'E~'. '.' dlrezlOnel All'apostasia pur troppo, nella
i mezzi di sussistenza, si fecero nttenere' nlO sacro d olttO. dIte appetfto patl'wt- patria nostra del cattolicismo e a certa
dei vitallzii di dieCI mila llre annue a tICO e sarete.almeno ID cal'attere. ruina, giacché tolta la religio'ne, lo spiri-
niasouno, .sturnando cos~ la rendita di, 01: i ------- tualismo, questi reggltori nostri non CI sa-

G
traerlubnaldWI',11l0ne a benefiCIO degli eredi di l\TOSTRA C'ORR'ISPOND((1fN'il'A pran sostituire che il culto 'del dovere,lche,

I
L1l J:J, li In lingaa povera, signifioa idolatria dell'e-

Era già abbastanza, e ci pare che se goismo piÙ sozzo, cho apparecchierà In un
tutti gli eredi alli faltori d'Italia dove- ! Parigi, 14 maggio 1892, avv~nire tanto.cérto quanto VICino il sov-
Vano essere trattati alla stregua di questi, I vertlmento sociale dalle fondamenta. La ce-

Dopo il 1789 la mania di far leggi è> di- Cilà tra i nostri governanti. I! sommaI
oredlamo che a SOlldlbl'are.la gratitudine venuta la caralleri~lIca,come ~i dICe, delle l dlllamitardi ci bombardano di dontro.
natl'ionule non ba.larebbero leflCchezze di noslre assemblee.· SI calcolò che la Oostl- e di .fuuri:, e questi politicanti, con
mille Ruth~chlld :eppuro qi.legli eredi, tuente abbia confeZionato ID' sol1 due anlli le uggiose lor questIOni bizantine, censurano
mottendo10 pratioa l' aìorlsma" già Citato, 2657 leggi, la Legislativa, lDun Bnno, 1712 per a,buso i ve8covi che non vogliono farsi
mostrallo di essere insa~I~blli. e la OonvenzlOne In tre anni 11210 (lIudl- mandipli della piÙ intollerante tlrannia.'

:'re2ZO 'd'Alt lliazione,._-
Udl••• Stato. aDllo . . L,26

id. semestre. 11
Id. trlmelltte. O
id. mese ••• 9

tero anno • • • • • • L. 82
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1 manosoritti non Bi ret1tttl..
800..0, - Lott~re pieghi Don

alloatl Il respingono.
fra

-

10una scorreria mi venne fatto di prend

dere prigioniero uno dei capi dei gueuaJ,
inSieme con la sua figlia, una leggiadra
giovanetta di diciott' lInni. Lo sventurato
prigioniero,'condotto alla ~ia preeenzll, mi
li gettò a' ginocchi piangendo e mi disse;
c 0010nn8110, nulla io vi domando per me j

ma vi chleggo pietà per la mia innocen.te
eolom\>a, L'onore di mia figlia, colon.
nello..,"

Volea continuare, quando io lo inter­
ruppi; «Sulla. mia parula di soldato d' o­
nore, la figlia vostra sarà custodita ed
illeea, ne andasse il mioeangue e la vita. ,.

.El mantenni il giuramento. Un colon­
nello, mio amico, uomo prepotente e liber"
tino, vista la mia bella prigioniera, se ne
InnamorÒ perdutamonte. Egli cominCIÒ a
llorteggiarla, a mllndar1e doni e ambaSCiate,
&velando a mo la sua fiamma e II prOp08l\O
di far 8Ull III giovinetta a quilunqùe costo.

«Desiltete dall' impreea, gli mp08i io;
j!erouchl! l'onore della fanciulla è eotto la
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cnstodiadella mia spad~ j lo promisi al pa­
, tlre suo, e non voglio essere spergiuro;
sarei indogno del nome di cavaliere.,.

L'altro mostrò di, acquetarsi alle mie
parole, ma poco stante fltornò ail'assedlO
di prima. Allora io raddoppiai la surve­

.glianza, fino a che un giorno contrastai il
passo. all' avversario, che volea Introdursi
nella tsnda, ave slava la fanciulla divisa
per un momento'dal padre BUO.

11 fiero dlvel'bio ohe sooppiò fra noi due
andò II fiUlre in un duello, nel quale io
ebbi la sventura di forare a parte a part~
una spalla all' indisèreto innamorato, 1:'ec,
cai davanti alla logge divina ed umana,
lo riconosco; e ne ebbi dura punizione.
, L'avversarlo' mi slrinse la mano emo~

stlò di paclficarsi con me; ma ,nel suo
cuore macchinò la vendetta. ti il tradi.
mento. Per mozzO di alcuni ribaldi com.
perati Il. peso d'oro, mentl'e io me 'ne VI­
veva ~ieuro' e senza sospetti, egli riusol a
far~i fuggire di gran notte il Prigioniero,
laSCiando nolla tenda la sola fanciulla, com.
Iijessa alla mia fede. .

La mia,rovina non ebbe più riparo. Fui
accusato di aver posto in libertà il perico­
loso.capo del guellal, sedotto dalle inome
della ragazza, QUlll dubbio ch'IO non la
amassi; se avea avuto perflno un duello
clamoroso por lei l

Il giudizio e la sentenza ljon si fscoro
attendere IUlIsamente. Eui privllto del

grado, e earico di catene mandato in iepa·
gna,affinchè il Re decldeese dell'ultima
mia'sorte,

Ma la nàve che ci traBportava, giunta
nolle acque della Rochelle, C": 80prappresa
da tleraburrasca e gittata sulla riva. Nel
naufragio molti.perironol ma io eciolto dai
ceppi per un sentimelltodi ,pietà dol mio
carceriere, potei salvarmia nuoto e ripa.
rarmiin una caBa di poveri pescatori,
ch' ebbero compassione del naufrago e mi
ospitarono.

Troppo lungo 'sarebbe il narrare le 1U01­
tepliciavventure, 'le fatiche, i pericoli,
oh' io dors,i 'durante un mese, nel quale
aodai pellegrinllndo por la Franeill camo
panda la. vita diaoclltto" sempre'colla mira
di guadagnare la' frontiera, spagnuola. Ero
innocente e non temeva il Èliudl~io del Re,
A grandi stenti alfine giunsi a Baiona I
varoai i1:'irenei; e in pochi giorni arrivai
sfinito, lacero eli e8tenuato dalla fame nel
cllstellodi F,lorésta Hermosa.

Oolà non era ancor, giunta la notizia
della Diia disgl'azia. Potei ristorarml per
qualche giornoI ma indi a poco un amico
proveniente da Madrid mi fece consapnole'
cho il Re mi aveva condallnato al blindo
perpetuo a alla conllsoa di tutti i miei boni.,

Midocisi allora a partire di piena notte,
non portando meco obe la mia spada,testi­
monio deUa mia gloria tramontllta, e Il.1­
cllue oe,ntinl\ia di ecudi. Mli l'idall dell' e-

silio mi inorridiva di troppo, per oui, in­
vece di prendere la via della b'rancia, lUi
indirizzai veno la NuovaOastiglia, ove tro­
vai ricovero presso il generoso D, Ferllao,'
mio fratello, m\1naco. nella Badia di Mon•.
terico. .

Qui il vecchio .tacque, chinandola te.ta
Bui petto e chiudendo gli occhi, in legno
di profondo dolore, mentre gli aitanti, Il
più di tutti Josè, piangevano a calde la.
grime, , ,

Dopo cinque minuti di silenzio, Diegori.
prese: . "

- Ora il resto d.ella mia vita l! noto a
tutti. 11 He donava il lUio 'castello di Fio­
.resta Hermosa al conte Oarlo ,di Luxana,
padre della contesBa' Giulia qui preBente•. .Il!
io uscendo dal monastero di MOlltsrico,
veniva a piantare il miosoggiorno iI;! que­
ste rovine, maochinando nel mio spirito,
penBieri di rivinCi ta e di vendetta.

BI, lo ,confessò, .Nella sventura io di­
menticai i puri sensi del cavaliere cristiano
e l'odio regnò noi mio·ouore, crescendo Il
misura che i miei patimenll aumentavano•
OonduBsi in moglie nn' onestafanlliuUa, fi­
glia d'un gentiluomo, caduto in diograzia
cOll:e me. J oS,1! fu il conforto e la speranza
della mill.:·fita, la qUI\Je ebbe per IsOOpO
lupremodi reiutegrllrlo nella dlgullil Il

nelle ricchezze che avrobLero dovuto es_
sor 8ue,
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compensa non III ripone in beni mondani è meno
In un pnbblico encomio, ma se la aspetta solo
da Dio. '

varietà

! \~ IO~ ii~ ~ !~~ ! 9 ~~~ .. .. . ~.;

I

1e.7 ~5.3 129 17.4 15.S 10.2

751 - 150

casa 8diCose

Totale L. 1619.­
Rissa Il ferimento

l reali cllrab'inierl arrestarono L~igi ed
Ursol8,' padre e figlia, Del!aPutta da Gi­
mola,s,perc!!.è' in rlsBaper futili motivi col.
plrouo Giacomo BreBBa, con zappa e BaBSO
produr.ennogll ferite ,alla tdS\~ gnarLblli ili
giorni venti lalvo colI1Plicazioni.

:ru~to

l soliti Ignoti, forzata l'inferriata di ulla'
finestra, f.enetrarono nel magazzino di certa
Enrico Troldi da Spilimbergo, e rubarono
carne, lard", csffè e ~uccne per il valore
compleSSIVO di lire 26.

Un Inago
Venne danunciato all' autorità giudiziaria

('erto Giovanni Franz da Sali Pietro ai
Natisone il quale fingendosi mago, con,ar­
tifici e raggiri fraud lleali si fece conBegnare
da tal Domasetig cibo o danaro, per un
imporlo non preciBato e da Marianna Sider
!tre 15.

Altro térimento
Tal Giacomo .Bertoli,da Socchle,e Iler

fntlh motivi oon un coltello ferl Oristoforo
Oristofoli aUa scbiena, Il quale ne avrll per
almeno 15 gIOrnI. li ferttorevenne deDun.,
oiato all' autorità giudIziaria. '

Per i bachioultori
JJ1' noto,che, se un laBcio di t'aggi" s~llirl

va Il cadere su un lato di un CannlCC'lO, ,'i'
baohi si portauo rapidamente alla parte op.
pOBta l è noto d'altto lato che, le un oaval.
lane a, due l'i,ani in.citnali viene messo ill'
tal pOI'zione che uno resti all'oscUro El
l' aitro lia illuminato, i bschi Cercano di
portarsi tutti sul piano illuminato. Si sII
100ltre che nel!> eompleta uscurllà le fllli'
zionivitali di qualur.quA crganismo illan-,
guid/scvno, e' Don c'è mutivo per crellere
che i bacni pOlsano sfngglro a quolta ve~
rllà. '

Balsamo~Orlvel1i, cbe blllO etudlO

Bollettino Meteorologioo
- DEL GIORNO 15 MAGGIO 1892 -.

Uaino-Rella CastoZlo-J1Uelllla sul mllr6 m.1.8Q

sul suolo m. 20.

Tlr-
mometro 23,0 2;,2

Baromei. 'Il! '51

Dlrszlon.
OOrr.IOp,

Note;- Tempo vario

Bollettino astr01oml~o

'16 MAGGIO 1892
Soli tUl1t

Len 01'6 di Ronli. 4 24 teTa ore _ ...... '
Tramonta. .lo' ~:l tramonta 7.14 m.
Pa"i al merldlioo li 53 O el\ Iliorul le6
F•• ome.llmplJllalll1 Fu.

Sol. ClCllo.. teu•• me..od! '.r. diUdl.e +1~,{I,&8,

-~-
Inoidente tragioo·oomioo

11 ri sera mentre la fanfara di cavalleria
suonava sul piazlalo del1~ sluiona ed UII
pubblico nUIMro.o andava palseggiando
solto gli Ipocaslani,ulI cavallo attaccalo
ad un birocclno (di cni ignoriamo il ,nome
tecnico che manco il dirlo, è inlliese) s'im.
bizzarl' e si diede a lirarcalcl ed a rizzarsi
sulle gambepoBteriori. Oa<o volle, che la
cinghia la quale tiene legate le due stanghe,
si Bpezzasse, ed il veicolo riverlato.\. pJf di
dietr,', fece andare a gambe levate I dne
ufficiali di cavalleria che lo montavano.

Fortunatamente, all' infnori di un, fuggi-'
fuggi ,e dI una piccola rottura nel bìroocino,
\Illn SI ebbero !\ lamentare disgrazie, ii cha
avrebbe P'ltUW accadere, causa la vicinanza
della Ròggia, Be il tenente colonnellodi ca­
valleria non fOlsa etato lol\ecito,ad afferrare
il' cavallo per la brl~lia.

11 bello si è poi, cho proprio in quelmo­
menlo giungevano col \.ram 4 o 5 soldati
di cavalleria, i quali visto il pericolo, s'af­
frettarono losto a scèndere, ma ignari della
legge nel moto, caddero tutti, però senza
farsi alcun male.

Oomitato Friulano
degli OspizU'Marini
'.XXVH Elenco o1Jerte pel 1892

, ,Somma ,antecedente L. 1596.-
FadèUi AnnB • 5.~
Uovere D. Felice parrooo di

Oussignacco • 5.-
Oelutti-Ungaro Anna lO 10.-
Dalla Stua Borelle lO 3.-.

------------.,---

CORRlSPONDENZEDELLl PROY1NGIA

Rivarotta, ,14 maggio 1892;
Oml\lissione involontaria

Nella corrispondenza da Rivarottaj Il corro lo­
torno alla t.~tadell' lnven~ione 'delle S. (lroce,
iVI solen~emente. celebrata domenica p, p. è in.
cersa un ommlSBlone certamente inVolontaria. Ed,
ecco quale ..... Durante 'la malattia, che obbiig~ a
letto per mesi e meli il defunto partoce l'erini,
chi si oistlUse SOVla ogni altro nel prestare assi.
stenzasplriluale ai Rivaròtteei fu l'ottuagenario
lacardote D. Antonio Oomuzzi.Questo veneraudo
veglìardoj tntte le feste ed ancbe parecchi giorni
feriali, nulla badando ~lle, intemperie della sta'
glune, lo tanto volte a piedi, da p, ecenicco dove
abitai assiduam.nte .recavaSI di buon 'mattino al
dlscoSLO pa le dL Rlvarotta perdiliinpegullrvi le
varie illtOlllb8Dze dol ministero sacerdotale, Raro
eS8!Dpio di vecchiaia siffattamente prospora e la'
bOelOsa l

Ci petdonl quel Caro o bnon tecchio se; per
dare'ad ognono il suo, volemIno qui tue spedial
mellzionu ai llli, cile dellll lue bUolle Oliere Il rJ.

Africa - L'G1'ro8to delcassiere delBoth­
sDliild. - Jaeg.r, il caBslere della Banca Uoth.
schild, scapvato da Francoforte, dopo commeslo
un vuoto di circa due milioDi - è stato arres,tato
In Alelsandrla d' EglLto il giorno 10. L' arreltofo
operato dal console tedesco, assistito daliapuli~ra
egiziana, ne'l'albergo Mlra'11are a Ramleh. Il fug­
gla~co era gIà stato al Oall'o, e non aveva fatto
alcun tentatiVo per nasoondersi, traune l'assu.
mere il nome il Randoltì. Ja,ger vi~itava qlloti-
dianamente la Boria di'Alessaudria. '

AI Qlomento di'li',arresto Jaeger t~ce atto di
estrarre il revolver, mafnprontamente trattenuto.

Nel bagaglio th trovata una somma considere.
vale in biglietti di banca, corrispond.nte alla
quali t )tahtq di quella rubata.

A Francoforte, e statoarrolt.to il sottodirettore
del Telogral'o, certo Munge. Bdorl; accusato di aver
venduto per 00,000 marchi il proprio libretto mi­
litare ,col passaporto a Jaeger. Venne am1tato
anche un negoziantl celto Rengel, che avrel:,be
fatto da inbmediario nell'all'are.

F ..•••nel... ...:. Esplosione di un treno_
Presso la stazione di 'XournuB (Saone-et-Loire)
salt~ iu aria un vagone di un treno morciin

ItO ad, una, Impronisa esplosione avvennta
no delcouvoglio.
, IBta e fuochista inrono rovesciati sul

tender dalla Violenza dQllo scoppio ma se la ca­
varono con leggere ammaccature e con la paura
Nessun altro danno di persone., •

Fermato il treno, il vagone dove eraBi verificata
l' .splosione trovossi demulito.

Lo scoppio fu causato da una caSBa contenente
matem esplosive del peso di tre chilogrammi.

E', stata aporia un' inohiesta per scoprire lo
speditore.

A 1'royss si è sviluppato nn .nuovo grande in­
cendiO attribUito all'epo'ca degh ~Ilarchicl.

Greci... -, Una dimosti'ulione IDioZIa
colle pompe. "'7 L'altra sera, ad Atena, uuafolla
considerevole Si accalcava presBO gli nlllci del
giornale l'Epkimeris per sentire un discolso del
candidato deJyannista Jannepoulo,

lo. .virtù di an'ordinanza che vieta,le riuniOni
pubbliche dopo le nove di lera, la polizia volle
,disperdere la folla l,ma questa oppole ,resistenza,
maJgrad~ !e IDtlD1a~lOnl legali. Allora 11 direttJre
della poll~l..feoe avanzare e mett )ro in azione ,le
pompe, l~ quali inondaronO .i dlmostrauti, meDtre
una canca ,(lI cavallena, abilmente diretta, termi'
nava di metterli h iscompiglio.

NeBsun ferito.
.Portogallo - Unaemlla s(luartatrice.

- Il SecUlo, di Lisllona, racconta, cbe a 'l'orres
Nova è stata trovata una ragazza strangolata,
col corpo Orribilmente sqnartato. '

Come autrice del delitto è stata arrestata nna
donna dello stesso paesel' movente deldelitto ere.
desi la vendetta. , '

E' una cosa che mette i brividi, l' id!n ch~, le
atrocl,proqezze, di Jack le squartatore possano
trovare ImItatrici anche nel gentil lesBO I

8peria!D0 dunque che la donna dl'XorreB liIova,
non laCCla scuola, tanto più che 'la giustizia por­
to~hese, assai amica"delg~rote, netroncherà nel
pmbello la Jll~ntroPlca e truttnuea carriera!

A PROPOSITO D'UN TEMA

Oredons forse I liberali che le leggi
della OhieBa fondate sulla morale cristiana
poaeano assoggettarsi al capricci ed alle
bricconate anticleriCAli ~ Dovrebbero ea­
lersi accorli oramai che lono .forzi Inutili
quelll di far recedere i pastori dalla Ohìees
dai loro doveri.

Sempre uguaU i preti l

GIOLITTI E LA CAMERA

LE FESTE DI GIOVANNA D'ARCO
... Orlean.

ll'irenze - Bombe fuori la potta S. Fre.
di~o. - Alconi operai nelgettarele tondamenta
di uno stabile lO Via Pisana trovarono una quan
tltà di boolbe cOBI detle all' Orelol, cancho a pol­
vere, che furono Immediatamente Il8que1trate dai
carabinieri. ,8i vuole che qu.lle bombe foslero na­
scoste in qnel punto nel 1~79 in occasione della
nota esplosione in via Guella e lOttO gli Uffizi per
partJ di alcuni Iconsig\iati; Le sediCI bOlUbe ri­
trovate- e'fu lortuna che non esplodessero es­
sendo ormai guaite dali'umidità e inlervibili-

, furono inviate alla Direzione, d'Artiglieria in
Fortezza da Blis_o. '

I Genl)v", -, Per le feste Oolombiane. _
La Commissione i.caricata dei fes!Jggiamenli

l
, colombiani, decls. di lar pratiche presso \;liUSepp"

Verdi percllè, voglia scrivore una cantata' o uùa
sinfonia; d' iuiziare la,setie delle conferenze sul

11 OOm,XlIl anni,ersario della libera- geuere di quelle tenute a 'forino dnrante, l'Espo-
zione della città fu feeteggiato in Orleanl sizione del 1884. ' ,
con solennità degne della illsigne eroina ]'ia il Municipio e l'impresa Oorti-PlonteJJi e
Giovanna d'Arco. I li barone Franchettl si è stabilito l'accordo per
, Fu commovente lo spettacolo che, pre- la rapprsaentazlOne dell'opera O,'istotoro Golcmbo
lentava la cattedrale ()rleanese Illuminata (I per la scelta deKIi artisti, ProsllimameD&e si

I d, b l t 'l "', d tt inaugurerà l' \Il11cio della stampa, addetto all'E·
a uce l, ,enga a; me,! re I ",ID aco a or- SPOliZlOlJe colombiana; Ile sarà dll'ettJre II collega
nlato dali Intero Oonslgllo, mnnicipale ri- Gustavo Ohiesi. Si radunano gli studellti univer­
metteva lo stendardo di GIOvannaal OIero. litari per deliberare sui progetti delle teBte colom­
, Monsignor Lècot, l'illustre Arcivelcovo biane.
di Bordeaux preliedeva la cerimonia. Fa- I Napoli -"- La salma ,',l copitàno Bellini.
cevano oorona a Sua Eccellenza, i Prelati - L'undici corrente è giunto nel porto li piro­
di Lucon, di Verdun e di Saint-D'é. La scafo Ort'jgia della N,avlgazione Generale Italiana,
cerimonia lu imfonente. Lo stendardo fu a, bordo del qU,ale tutra.portata}n Itaba .IB
1C0rtato fino al limitare della Oattedrale sal!!la, del compIanto capitano Bett\OI, UCCISO Il!
dalle truppe di ogni arma in capo alle Africa: Prenderauno parll al funebn onon tUtti

, ' gll 1l1llcl:lll del presidIO" uno squadrone del 19.a,
q!'ah ,era Il comandante generale .'1 corpo GUide cavalleria, le guardie municipali e i pom-

, d armata, Tutta la oltlà era artlltleamente pieri. La lallUa Bara trasponata alla ferrovia'
Illuminata, e drappi ed erazzi di uno Illen· donde muoverà per l'Alta It31ia. '
dor~ ~ pregi~ singolari sventolavano da _ In' un burrone. .:..- Giunge notizia di
t~ttl I balconI. La piazza .del :M.artrol do,e un grave fatto avvenuto nel vicino comune di
SI erge la. statua della Giovanna, era un Agerola. .
lnoanto. Da và,io tempo era ,attivalUenwricercatJ il

L'indomani, 8 maggio, ebbe lUo~o alla Cl!ntadmo Lauretano LUIgI,colpev~le di una l'a:,
Oattedraie la cerimonia religio.. In pre- plDll commessa nello ~corso fe~bralO a ,d~oJ!o, di
leDza di tutte ie autorità il Prefetto il ul! suddito ,Ingleee. L altlO Ieri I carablOlen rlU-
0>' l ' , t' IClrono ad arrestarlo., .
glUdaco, la corte ne SIlO plttore800 cos ume Mentre ,lo tl'lISportavano in caserma, riuscl a
ecel. eCC. f~ggire precipitandosi iii un vicino burrono. Uno

,Monlignor Lécot con quella eloqnenza del car.binied l~ ins,gal, ma ,nell' impeto d~lla
pronta, facile, penuasi'l'a, energica, cne corla p~I'dend~ I equilibriO preclpltal,a allcns egli
tanto lo distingue e che come una loltaa nel burrnne, n~rtando gravI tente.
D . l" tt' ò l' t' li'_ :Nella caduta, dal mascbeltq cbe avela ad aro

,IJOD, o,ra g ~ acca IV , a ,slmpa,la e l'I macollo ataggiun colpo che Ieri e\ pstto l'arre-
spetto di OgOl classe ~I èl~tadlUI d~ Bo~- atato Laumanv.
d"aux e di tutta la Pr.maZIale dell .AquI- Quelt1 e li cal:abiniere furono, raccolti prili di
: tanla, pronunziò un dIIC.lI'lO oon OUI com· lensi. 'Xrasportatl all' ospedale, II Lauretano dopo
'JI1osee la popolazione Orlean~se che l' er~ poche ore morlv!\ j, il car!lbiniere verla in grave
accalcata nel. Yastotempìo per a8001tare' Il Itatoper le moltisllme tente riportate nella caduta.
dotto e valente Prelato. Vene",ia - 'Un'antica ga16a venegiana

lo'4.bbèNardez lesse il panegirico, dopo scoperta in t'ol'ldo al mure. - Nei ~anchi su'
Il quale .i chiuse con una processione imo bacqu~1 del p~ltO del, Lld~ a VenezIa ~I sono sco­
,po'nljjnte la lolellnilslma lesta che rimarrà pertl I relti,di un n.vlgllo affondatOSI In epoca

d l 'd' tti r l 't non Ilota " ', DI! OcecarOllcor o lIl, tu g I or eanlti I Lo ecafo, ,naturalmente di legno, giace a sette
e I devoti della erOina di Domremy. metri di prolondità ed I dati che si conolcono li
......--'.-_"'-. ....__ ' naDnO pel tramite d~1 palombaro. Pur tutt~Via

puossi ntenere sicuro aver essa una lunghezza di
metri trentassi ed una larghezza di meLri dieci
ed il falto di'aver lo scato uu tlanco dellagros.
sezza di settantadue centlmetrij la supporre poter
alBr, appartenuto ad,una nave beUigera.

Trattasi forse, di unli antica ,galea vsnezlana I
Lo scalo Vlen tirato a galla e lavora attiVamente
a ciò il locale ulllcìo del Genio civile.

In giro allo scat'o sono furmate delle incrcsta­
2ioni conchigllfore delle quali SI tralsero a terra
diVerBi Pe~ZI, Si sono trovate ancho due palle di
pietra, il che avvalora l'idea dell' indole gueniera
iM naviglio. ' ,

'Vie l1"'a - Una bruvuta 'minuscola.....
L'alu'a seral avpena Unito l' eserciziu del.Mese ili
)laBifio Il ij, ijl~.nu; c~rlo'Euierio G, Il.; iio.

vane di forse vent' anni
h

che si spaccia socialista
cape-partito, entr~ in O iesa 'e vi giunse .fìno a
melà col cappello in lesta guardando bravamente
qua e là per tarsi notare.

E fu nolato intatti da un sacrista, il quale
dopo averlo Invitato a levllrslll cappello ed llverue
ottenuta risposta neR'atlval lo prose per u,n brac­
cetto e lo còndnsse fnori aet luogo sacro.

------.---------~ I 1\1a l'Eugerio vi rieulrava subito per la parla
latm:ale scagliando ingiurie contro Il sacrisla, che
perduta la paZienza, lo fece girare come unatrot-

I tQla e lo mise nuovamente all'usoìo.
In una scuola elementare di Venezia, da l, Ora li M. R. Parrcco di S. Stefano ha sporta

dl f querela contro l'Eugerlo, il quale ha già dichìa-
una maestra I terza u dato al suol fan- rata coraggiosamente che entrando in ChieBa col
clulll da avolgere 11 seguente tema: cappello In teBta nin intendeva punto dioffendere

• Un vOltro amico deve partire per pre- i sentimenti di alcuno bramando che tele sua
« stare lervizio militare: Icrivetegli esortau- dichiarazione sia notificata al qUBrelante.
"dolo ad entrare nel suo nuovo Btato con I Il quale farà bene a n.on recedere per, qnoB\<1,
"animo lieto, facendogli conoeeere quale I dando cosi una,buona lesione çheservadi esempio
« nobile P,ro,fesslone sia quella del se,rvire la \ e tol~a l~ vog!la a,,certi braVI di ripetere geata
«patria, come il soldato sia da tutti Itimato eroìc e di slmìl latta., , , .
"e come nobile Il morir per la patria. Vp;rese -:- Oont~ltto concontrabbandierI.

• ' ,,' - Ien noth nel pressI di Dumenza (Luino), è
E un bel tema n è vero, lettori 1, ma avvenuto un conllitto fra nn drappello diguarqie

dimandiamo noi; è egli adatto per la capa.,: di finanza ed unacomitiva dl,comrabbandleri, che
cità di bambini che hanno 9, o Il) anni al I tenta9ll,:!0 di va~eare li conflne portaudo nume­
più1 Vial che a uno studente delle elasel , rose br!ccolle d~ tab~cc~. Non volendo essI ar-

~
innasia \l si dìenotemì a soìoghere un po' • rendersi a~e inlunazlOOl delle gaa~dle, avvonue
'fii 'li ' bb' li Id' t, i uno scambIO di fUCIlate, che dnrò orrcs unamea­I CI , non CI a lama,nu a a r I~e, anZI, z' ora, Si ,culcela che siano stati sparati una aes-

ma ~he, a teneri ragazzI, e ancbe a mgenue ssntina di colpi. 'Uno déì cenlrabbandieri, colpito
tancìulle, ehe apP,ena sanno leggere, e SI e alla testa, rimase cadavere; anche una guardia
no, se esano, scnvere, una mezza pagina di IInanza tu ferita. ~ .
lenza Infaroirla di una dozzina di errori I contrabbandieri abbandonarono sul luogo

L' aAAftu . zI'one ,per parte dell' ono 'Gi~ al dleno di siilatti argomenti, ci par pro- otto cellio
""",... w- rrio che si voglia mettere il carro avanti ..

IIttl 'oell' incarico di formare il gabinetto buoi. I Plchl della mirandola riteniamo
non è ststa senza condizioni, poichè egli, che non sleno più COBa deì nostri tempi; E6TE:E(,O
dopo di aver esaminata col Re ia situazione qualcbe ingegno straordinario si può dare;
generale econl!U!ica del paese, e di aver ma quanto rarol
preso atto dogli, Impegl?1 militari, ba chie. I ' La si finisca Ildunque con, questi temi
sto la facoltll di potersl sppellarll al corpo astrusi che cosi di frequente ceru insegnanti
elettorale nel caso che la ()amera non. sia si fanrio lecito di dare agli allievi, delle
dispolta a consentire nel programma ch' e· Iterze elementari, se non SI vuoi cadere nel
Ili presenterll. ridicolo ailatto l

E questa facoltll Il spiega benil8imo col -----..., ,--_-'_
fRtto che la Oamera attuale ha già liqui· \ TrT'lALI. A
dato due miDlsteri - Orlspl e Rudinl - I ..I...... ,Q.,

quali avevano due programmi ben diBtinti,
a nessuno del qnall ha mantenuto la fiduc­
cia, e tutti e due sono caduti sulla questio- '
ne finanziaria,

11 Glolilti non vuole esporei ad una vita
di pochi mesi sonz'aver tempo di por manI!
alle riforme ed ai provvedimenti che egli
Intende presentare; perolò nel cala che II,
DUOVO gabinetto non polesle avere alla Oa­
mera una maggioranza compalta, disposta a
IIIlguirlo, il M.inisteroscioglierà la Uamera e
e Il arpellerà al paele.

,Solto quelto .titolo ,la Tribuna pu~,
hUoa una corrispondenza da Novara, ID
data lO colla quale li attacca 1\ Vesco'o
di qUella Dloceci per lioll nere permesso
che il parroco prendesse p!lrle al funerali
del pitlore Leber !Dotlo gl(lrul or sono e
che ha lasoialo nei suo testamento, deposta

'-la Illa for~llle volanili di essere cremato
-1\ Vesoovo troppo ragione'l'olmenteavea ri"
fpo,,slo cb~ non 'i, "O,ssuiloConcedere fUDera­
~~ rlllJak'i Il çÀi .1 t.çevll cr.lilllre,

j ,

imporia grandemente all' esiBt.nza della IO'
cletà.

Oh, nalla sua Elnciollca Rerum Nova­
rum, 1\ Papa ha meBSO in piena luce il
cbm(llto soclale della proprietll, di cui ha
preso la difesa contro quelli che)'attaccanl!,
o la' snaturano, e che su tale rapporto I
}ll'Oprl.tari CrIStiani debbono alla Santa
B.dè una riconoscellza speciale.

Oonsiderando che per una dilposizione
'provvidenziale il potere temporale del Papa,
garanzia dalla sua indipendenza, è neees­
111'10 all' esercizio normale del governo
della Chiesa.

L'Assemblea dal proprietari cristiani:
Proclama che essa riconosce la necessitil

del polere temporale pel Papato.
Protesta contro la violazione sacrilega

che ne è stata fatta, perchè eoetìtuìsee li
Papa Oapo Supremo delia Oattollcità" come

'un suddìio di un principe Itranlero.
E fa voti perehe un accordo ei stabilieca

fra i poteri competenti, p.r procurare al
Sovrano Pontefice la restituzione della sua
indipendenza temporale, bene comune della
cattollcitll intera.

8
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Antonio VittOf'i gerente, re.ponsabl:e
~---~---~

,ORARIO FERROVXAJ':UO

'I

Il .Iluovillsil:no rloordo della B.' V.
delle, Graz;e r ,!ì'

La Libreria ,Patronato Via' delJa'phit~r
JS, 16 \Jdl1le, SI é resa editrice di U!! bel';
Ussimo ricordo, di citi è esc!usiva proprie"
tarlI', della B, V. delle Grazie; EBBo, con.l­
ste In una fini~slm,a In,cisione eS6guitll.,;,'
da uno del PIU, rinomati stabilimenti', c'

della l.1ermanla j in alto vi oatbpeggia la '
sacra effigie; un po' più in bos.o stalUlo
due angeli In atto di adorazione I viè'ne!
quindi Il sanluarlO con là Kradinata'àd 1"
1l\b!Jricati adiacenti, formando un inshimll'
grazioso et. armonico; a tergo poi,ha.,," ~
analoga oraZione alla Vergine. ' . ..

U,imlllagine a pill~o" che misura ceoti.'!
metri Il X '7, venllesi ai prezzi, seguentiI

Alla dozzina L. UO "
AI oe,lIo ;o 9.00,

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO
avvenuts nel 14 maggio'189 2,

Venezia 46 8 73 32 2211 Napoli ,37 26 29. 83, 7ì
Bari 61 87 35 43 70 Palermo 728 61 24 b8

, Firenze 30 6 41 71 I Roma B3 45 81 lO 19
!lÌÌ1ano 38 81 23 3 29 Torino 22 3 8 2 9

( Aleuni giorni' prima della crisi, un
deputato della maggioranza, il quale era
in bisogno, andò a chiedergli tremila lire.

Il Di Rudinl non volle nemmeno .ess­
minare Se l'altro intendesse, d'averle sui
fondi segreti. Disse non poteva servirl0.

, ..:... Imprestatemelealmeno, disse il pe­
tante.
, - In quilto momento, rispose Radinl,
non posso darvene che mille; Lle !litro
lIuemihi. ve le daro, presto.

E cosi fece. ,
N'aveva prestate già duomlla, 'quando

venne il gromo della recente votazione.
Quel deputato gli volò eoatro. Di RudilJl
però si affrettò a mandargli le rimanenti
ure mille i! giorno dopo" affinché, ne.m­
meno personalmente, non potesse essere
àccusato di mescolarll la aua politica coi
suoi danari.n '

Amnistia
Dic9Sì che il nuovo Ministero per la

festa dello Statuto proporrà un'amnistia ai
condannati pei fatti del primo, maggio
dell'anno scorso, compreso Oipriani. ' ,

La Camera
La riconvocazioue della Oamera avrà un

ritardo di qualche giorno; si parlavllgiù,del
giorno 23 'come data fissa; ma I nuovi
ministri hanno bisogno di tempo per con­
erétareIl programma ch'espo~ranno alla
Dauiera, e preparare ì progetti chela ae
eompegnerauuo.

Il primo allo di Giolilli,
Si conferma la voce che il ministero

Giolitti ritirerà tutti l" progetti di ' legge
finanZiari, presenlati alla· Oameta ,dalla
passata ammiUlstrazione,ad eccezione di
qnello sulla' tassa di sueeesslone, Anche su
questo plro, consentirà delle mdicali mu­
((lllcazlOnf.

Notizie di Corte
Il Re partirà il' 20 maggio per Monza.

Si rt:cht'rà'11 22 alle corse dI Milano. '
Domanl.arl'ivai! principe di Napoli,
1'~ Itegina, che dovMa recarsi a Na-

poli, ha nnnato la partenza. Libri per il mese di m"gglo
Imbriani .derubato reudlbtll ~na Li1>r.rl. Palronato

L'on. Ìmbril1ni, arrivando .oggi alla Sua Udine - Via della Posta 16 ~ Udino
villa di :saulmarllDo, la trovò' svaligiata.
Il. Alano,' di 10000 Il'ro. ,. !lESE 01!lAUIA, ossi. tu.dlta,lonl aulla vllJl diMarJ A

...... q _ as.; llltg. :.IJ4. L. 1.bO.

.. Importazione ed esportazione IllINELLI p, LUIUI,Marla maestr•• mudr,' de'.f.d.ll
Ùvalore d'Importazione in Italia del ~~::l:~:~.~~~tlatt. daUn vita. virtù di !l, S. s,; P~.

primo qaadrimostre" del 1892, in eaùfronto, M:l~;Y~JÌ~~~~~~~:~i: t~~' ,.lo.euII giorno dol mes. di
di q'uellO dello stesso{onodo nel 1891, è,' 'lllANUlII P. l. ~" li m". di Mnrla sorltto ad Uso del'

, 4221 600 'I I di' colltlgl..convitti e sewillg.l'11 pag. :llti j L. ,1. :, "
inf~rìore di 'lire , \ ; I va ore e - DELASIO MON8, li m"o d,I Il...rlo d',dlenlo • Mari.
l'esf'o,l'ta,zlOne è luvece sup~riore di lire' s. 6, ,.1 00.110 d.1 "mUlO POIII.fieo: 1'00.' XIII; pag, 136,
33, 77,169. ' ' c.nt, 40, . " ,

ZAR.! {,'ar. lIIA.SSIMILIA1(O, ,Il mese di ottofué eonsa.orit·~
, Anarohico condannato olln Yorgln, d.l,lIo"r1o,vag, 102, oont, 60, "

.GER~OLAI i~. ~:~~ ~~~I~:tl~:.1 :~~. tHJ8, cent" ~_O. ' .j

L'iudividl,lo ,che ruppe con unasassata, TAI\IlA'S,"" GIULIO, Un fior",gnl giorno, Mnrla V.rgin."
11 20 aprìle,' i vetri ((el caffè H.lchè, ,dlcon- S6, .,1 m,so di Moggio; v.g, 6.,,00111, "0, ' ,

dOSI' ,anorchico, tu condauuato a ' quattro DOSCC Snc, GIOYANNI.lIlllo.. di Maggl eoa"cralo .a
w Maria $, 8. ad uso del popolo i pug. 200- cento SO. - I

mesi di carc~r~. UN NUO\'O 1>18B8 DI MAGGIO piI ,bnon pop.ll dicalUpa.'
gna, pago H4 r (llm t . 25. _ -"i

,Bianchori si d:metto y.:i:~~~~;g, ~~~c~~~: Il m... di m.ggl~ COII.a.iato.nl,
1'on••Bianchdri an~he stamane, ha <\i· I>I,IZZUUUUNI GIOYANNI, n m". di Moria, pog 4B Ca6,"

à d d, · SALA pau. AIUB''uD.E, Il mese di 'Maria pag. 568 i '-2~~\
chlarato che persister nelle ate ImIS· IIUZ~AlIELLI l'" li "!",' dI' Mngglo con.a"ato •.MOrlO
slOni, . pog, 168, ceni, 86, " ,

DENIS.ON Snc, GIUSEPPE, Il 111>ro diMaria' ossia Il IU"" \
di Mu.~gio, plig, a9~1·1. '1.75;

~'lOIU lIACCOL'~1 NEI ·NOSTllO GIAlIDINO offerti. Il.tl~'
ut)l mese d1 111l8'g10, pag. 178 1 Cento 50. ;.
.. IL M~S~ DI MAGGIO dodlcoto 01 devotI di ilaria 1ua.

colata., pago 238, legato 112-tela. cento ~5. .. ~ , ',If

:Notizie di .Borsa

1.614agg1o 1892 ,.:i?er gli aman.ti della c flora •
Benditllit. ~d.l gS/ln.1892,dllL.,98.70,aL.98.8b Nella. Librèria Patronato. V'la della

id, id.·l lugl, 18~2 '» 9l.58'» g1.6d Ud' 'd' d -- 7
id austro in carta da F. 90,bO'aF-, ~b.7b' posta 16, I~e, troVIlSI un eposlto I 4
Id. ,,» iu arg, • gb.OB» ~b.- I qualità di fiori alPlU1 tanto ~cloi ti c,he ar-, ,

,Fiorini elfettivi . da L, 217,.2P Il.L. 217'Zb ItiBllOamente montatlsu augu~l' pOllar/trattr",
Hllcannoloe,llustrlllcbs »~171io »2~7.(6 ,I farmut3. Mlgno~, VIslt! e gablu.ettof ad uno,,'
lllarchigerlDllllici »1:l7~O, ,127.~odue o tra ovah'
lllllfeIlglli • 20.60 20,(14, J;'rmi dl'IlUI'C~ijVelli\lJlZal

, Parigi 15 - Là elezioni munioipali se­
guirono senza inCIdentI. mi antichi sindaoi
lurono ,rleietti ,nellll maggior parte _Ile'
granqi città W1)lon fu eletto a J"oche.. '

Brucoelles 14 - Alia Oamera dei rap­
presentllDtl" Bernaert, interrogato sullll si­
tuaZIOne ,del Uongo e sulla vendltll dell' a­
vorio da parte dello Slato del Uongo, dl­
ob,arò 'che le regIoni Inesplorale' furono
sottomesse e pa,garo,!1o in avorio parle del
trIbuto. Lo l:h. qUIndi - disse,... aveva

, dlPi\\O di riceVere questo avviso, 'Bernaert
sogglunse che, la" 81tuazione al <Jongo é
buona., ' , •
Monte~araceno 15 - ,Oggi alle 8 si

sellii Ullll, scossi> abbastanza Iorte di t~rre·

mòlO sUesullorlO di cwquesecondi.
Fiin{kirchen 15 - 'futti i ventuno mi.

naI0r111"llllmu:vera :Szomo8,Y presso Elint'·
klrcben sonosalVI, ' ,

---.---....._~----

La orisi .è. riso,lIa

liRe ha ric~vutoierraJle 2 pom"l'~n.
GIOlitti che sottopose all'approvazione del
Re la costItuzione, del;uliPvo Gabinetto.

AvendOli Re approvato la lista dei mi­
nistti presentatagli, 'il nuovo Millistro ti,
mane cusì costituito:
'Pceslderiza del Oonsiglii!l, ministro del­

l' luterno e, interim del Tesoro Giolitti;
'esteri Brin; grazia e . giustizia Bonacei;
fiuanze .Ell~~a; guerra PeJ1oux; marina
Saint·.Bou; IstrUZIOne, FerdillundQ Martini;
lavori pubblici Genala;.a~ricoltura La~
cava; poste etelegrali ] lllOçeWaroA.
prile. ' , " ," "

llUinistri ierilll1e 4 'l(2.presentllrono Il
giùramento nelle mani del lte.

D,cesiche ·l'on. Giolitti lascierà subito
l' irttel'.im, del Tesoro, nomimiudo il tito.
lare. Sarebbe nominato l'ex deputato Ga.
gliardo che fu gllì,sottosegrehrio con
Uiohtti. •
, Gaglùtrdo, sarebbe nominato senatore.

Ieri mattmu gli ex ministri si recarono
al Quirlnale,per.la visita di èbngedo al
Re. Ghsottoposllro gli ultimi decreti
deJ1a IQro alllmlUlstrazlOne. '

leriser~,ebbe luogo un nuovo Oonsigllo
di minIstri, presiedutI) dall'on Giolitti.

1 ministri Bonacci, Fmoeehlaro ed El­
lena leCl eonì\lrlrono con Crispi.

Un annedoto, di Rudiol

Leggiamo nell'ltatia' lÌel Popolo j

Il segueQte l\neddoto che ci mandano
da Roma, ci c\lnferma, se ce !l'è bisogno
nèlla nostra idea, che cioè il Rnilìoi è' del
buon vecchw tipo di uomini di Stato itll­
liaui,qu'lndo non solo etano persone pu­
lite, ma anclle persone vir.tuose;

EcCO l'lI11eadotQ i

L) i H.' i o l~l,:~ct·o

Martedl 17 maggio - s. M~ssima v.

ULTIME'NOTIZIE

dipendenti e di favorire intanto un cenno
di ricevuta della presente,circolare.

II Ministro
G. N IOOTBRA.

«In Tribunale.
Udien~a del 14 maggio 1892

Pantoni Ma88lmino, Fabbro Pietro tutti
due di Lauzaeco, hnputatl del delitto di cui
l'articolo 313 Codice Penale, i l Tribunale
li condannò llntramhi alla reoluslone per
giorni 25 ed alla multa di L, lO ed in so­
lido nei danni e nelle s'pese.

Brun Gio. Batta da Udine, imputato di
ìurto di piante 1I1 verze,per il valore di
circa 1J. 20, 'venne condannato alla reclu­
sione per mesi tre e nelle spese del pro-
cesso. "

TalottiLeopoldo imputato di furio, ap­
pe"tlante dallasentenv.a del Pretore del Il
mandamento di Udine,che lo condannava
a giorni 5 di reclusione. 11 Tribunale ri­
formò la sentenza riducendo la pena a
giorni tre e oondannandolo nelle spese del
secondo giudizIo.

S':.:,A':t'O OIVILE)

Bolles, ssttlm. dal 8 al 14 maggio 1892.
Nasoite

Nati vivi masohi H femlDÌn~ 13
) morti ) »

Esposti· • »1
Totale N. 28

Morti a domloilio
Felicit,a 'Giacomini·Battuzzi fu Angelo d'annì37'

~olltadjna ~ Amalia li'attori In PIetro d'anni 22
contadina - Piotro Fasacco fu Ssbastiano d'an­
ni 67 agricoltore - Angela Mazzoni·m L~nna
'l'n Giacomo d'anni 82 agiata - GiuaccbinoTo­
dero di Lnigi di giorni 14 - Luigi GrÌlnaz fu
domenico d'anni 29sarto. '

Morii nell' ospitale oifJile
Mario Tirli di giorni 7 - Gins~ppe Coiz l'n

Bernardino d'anni 29 agricolto, e ,~ li'ellcita
lIIartlDis,Micoo fu Antunio d'anui 4; oOlltadina _
Osualdo ucutanml'nFrancesco d' anui67,opsraio
ferroviario - Maria Patrizì dì mesi l _. Anto­
nio'Zuccato fu Bortolo .d' aum 82 agricoltore _
Maria Chioplls·'!i'ranzolini tu Sunte d'anni 78 er­
blvendola - AUWlllO lJasa,rila, f9 AugeJo d'anni
67 faccbin9 - Ugo Saìzauì di m~sl b.

Morti 11ella Casa di'Eioot'ero
Giacomo Tosolini fù Leonardo d'anni 61 fale­

gname - Domenioo Fiebns .fn GIacomo d'anni63
vetturale. '

Totale N. 17.
dei quali 3 non appar], al, Comune di Udine

l'ubb lioasioni di matrimonio
Alessandro Levis operaio ~on ,Francesca Csscntti

casalinga - Stefano Vsrardo contadino con Cat.
terina Vicario casalinga.

scrisse J\ bachicoltura, voleva che il baco
et allevasse a luce indiretta e .per quanto
siano passali molli anni da quando faceva
questa racoomanda,zione, non possiamQ dire
dI aver osservati fntti che la facoiano mo­
dificare.

Dunque seguiamo il consiglio del Bal­
samo·Orlvelli.

Ma come si può ottellere questa luce in.
diretta l Le finestre, per ragioni che ri­
guardano altre norme dell' allevàmento del
baco, non devono essere né chìuse: né a-
perle. ,

L'Impiego di t'lndine appese alle stessè
cl offrirà il modo ai ottenere la luce in­
diretta, senza togliere i' aereazione, cd im­
pedendo nello steso tempo la formazione di
correnti. Se poi le tendiue saranno di co­
lore ,verde,tanto meglio; perché come
sorisse il prof. Marchi nella Rù,ista di A·
gricoltura e Commercio di Arezzo, I nostri
bllchl primitivi vivevano nella penombra
del fogliame.

Renitente alla' leva,
Le guardie di città arrestarono' hl Na­

tale Biasutto fu Nicolò d'anni 33 da Mels,
giornaliero, perché renitente alla leva della
classe 1859 cui appartiene. •

Medaglia di bronzo alvalor militare
Domenica prossima 22 c~rrente alle Ore

11 allt. in GIardino Grande avrà luogo la
consegna della medaglia di bronzo al valor
militare alla guardia 11i finanza Augusto
Valente di Verona, conlllrltagli per 'avere
nel 20 gennaro p, p. in Oaatìons delle Mura,
in serviZIO éolsuo supenore sotto-brigadiere
GiaComO Colombo, arditsmente afirontato
e disarmalo Il proprio compagno GIUseppe
Varsno, che av~va sparato contro u detto
Oolombo due colpi dr moschetto e Siprepa-

, rava .. tirarne altri. 11 Varano venne con­
dannato nel 29 màrzu p, p. dalla Oorte
d' Assise a quattro anni e cinque mesi dr
reeìueìone, A~la csnmoma interverranno
rappresentanze mìlìtan e civiu, , un riparto
di truppaetl uno dr guardie di finanza e
sarà presiedul!i dal signor lntp,ndente di
finanza comm. Marco,Dabala, ,Se sarà bel
tempo rìuscrra una oer,imonia bellissima,

Il dazio4g1 maoinato' .
Come avevamo pllrveduto, nellealte sfere

goveruatrve fìnannarre sembra .stablUla la
rlaltlvazione dei dazIO di macmaZlOne,

Lo SI imporrebbe sul solo, fl'ullleu!J,
esclusi I cerealì ìnfenon, e non col sìstema,
ritenuto pessimo, del contatore.
Il bestiamo Italiano potrà. andare in

Franola
Essendo ecomparso completamente ogni

sintomodi.febbr~ aftosa.nel nostrobesliame,
fra pochi gIOrni verranno aperte le barriere
doganali t'ranoesi. " ' " '

J,.e frodi, negli inoantl \l il oodioe
penale '
In questi ultimi tempi la Cass8zIon~ ha

dovuto occuparsi dei realo di frodi negli
incanti ed anche del reato di chi.i IIstiene
dai concorrere ad un illoanto per denaro o
per aitra utIlilà a lUI datll o pl'omessa.Oon
una importante sentenza, ohe viene rIpor­
tata neli'odierno numero, deU' aècreditato
periOlllco gIUridiCO d. Rlima • La Ollssa­
zione UJ:\ica ;o la Ca.sszlOne ha deciso ohe
incorre, nel s,uddetto ,reato nnche ohi, per
indebito lucro,dato o promesso, ,si 'astiene
dal concorrere agli lllcanti, sebbene ancora
non avesle flilto II deposito" prescrIttodalla
legge di,rllo cmle, uia avesse altrimenti
manifestato il serIO proposito di rendersi
oflerente negil inèan.tl~ , ,

Prooessioni eoolesiastiohe e oivili
La vigente legge di' pubblica sicurezza

aH'art, 7 stabilisce il termine minimoentro
ii quale, clllproIlluùve' o dIrige prooessioni
ecclesiasticbe OOiVlli l deve darne IIvviso al~
l'autorità di 'pubblicasiourezza I ma non
ha alouna dISPOSIZione, che' determini il
limite,massimo di telDpo per tale notlllca.
zione. . ,

Oraé/lcoadulo di cODstatare cbe ,taJuno
usa di dare avvi~o di proce'ssioni in tempo
molto lontano 'dsl giornoin cui le medesime
debbono aver luogo j lo che, olt.'e ildessere
contrario allo spirito della legge. può pro­
durre ancbe non lievi Inconvenienti.
, Questo Ministero ',crede per,tanto opP,or~
tUllo di stabilire ch,e gli aVVISI, dm quali SI
tratta, ove s,ano \Iati l'riDia,ilei 20 giornI
che precedono quello tiflato per le proces"
sionl, debbano uagll ufliol competen.\! essere
reipllltil con InVito, a coloro ohe 11 hanno
presentati, di rlprodurh entro il termine
Bopra indicato. '

Ohe se co_toro insiiltsssero' perche foso
loro rìlasClata la rJ.cevl1ta del dato avviso,
prescrilta dall' art. 5 del regolamento per
l'esecuzione della legge di pubblioa siou­
rezza, dovranno allora. aderire, bensl, alla
debls,ata, IDI' ,vietare, nel tempo stesso la
proceSSione, l'UI l' a~vIso li rllerlscee prov.
veder" to>IO per 'l'eseouzlone dell' ol'dine

,prOibitiVO.
Questo Ministero prega i signori Preletti

di ual'" anllloghe IS\rl1Zlonllll!e al1tol'illl
,~I~cl:le ~11 Iltll! lJfflci dipubblicll liglll'e~lill
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VOLET,E Ll SAtUTE1
BEVETE n, FERRO..CHINA GIROLAMI

GIAMMAI- QUELLO D'UN DB.O,GHIERE LIQUORISTA
. -y" ",id'n .. --. Tililj

liquore prettamente .medìcinale preparato da farmacista legalmente autorizzato, per
lavendita e commercio di medicinali in obbedienza alle Leggi per la tutela della
pubblica salute.
, Invano molti medici chimici e farmacisti più volte tentarono di unire il ferro

alla china, senza che nè l'uno nè l'altro di questi due preziosi elementi,' tvessero
! . a perdere le loro virtù terapeutlche, ~ 11 Signor' Polli professore di chimica e fur­
!. macia, nelsuo giornale scientifico dell' anno 187~, additava un metodo di preparare
\. un vino chinato ferruginoso mercè la riduzione degli acidi. chinotannìci.
l" Da più prove ed~esperimenti fatti ancora nel 1870 e fino al 79, ed 80, il Gl­
I· rolamì ot~eneva un.ferro-china superiore ancora da quel tempo a tutti quei prodotti
! congeneri. , .
il:' Solamente un chimico un farmacista può con competenza di causa trasformare
Il il ferro in un prezioso elemento terapeutico. . " . ,
il . 'Il medicamento. ferro-china è. di tanta difficile preparazione che ha bisogno di
Il': delicate' cure che sono a conoscenza solo di chi abbia speciale istruzione e con a­
~l more e studio indefesso, ne abbia ottenunto risultato di prova soddisfacente. - So­
il\ lamente questi può dare la garanzia che il suo preparato è medicinale; nel vero
I\!:' , senso della parola - Solo il chimico che dei misteri della scienza è a parte, 'può
~I"I trart;e vantaggi terapeutici da quanto sotto i nostri occhi dalla natura ci viene pre­
,l'' semato,
Il.' .' . Perciò appunto quello che fa meraviglia, si è, che ci venga fuori un liquorista
Ila decantare le prodjgjo~e virtù d'una sua miscela t Non ha mai studiata la chi-
1\\1tJJlica e. menò la farm'~cia, è per c~nseguenza. non ~uò dare. nessuna gara~zia del

Il.1''.•·..•.·.'.....'..·..· '~.U.;.'.O. pr.. od.0.. tto... c... ome aZlo.ne .ter.ap.e.utIeao - LUI D. OD. e fa.rU.iaClsta,. e no.. n. puo prepa-.! \' iI'a.:re medicinali. . , . ,
Il,' "'. Ma .<Iuello che più reca dann~ in simili frangenti, sono 'le confesslonì in puh..
liti? bllco .Tribunale, ,ehe.tali liquori sotto il nome di ferro-china, non .sono che una
1.1.1i .IIliscela,.a!cool\oo che, non contiene nè ferro .nèchina inproporziQne da costituire
\l~ .un medicinale ••••••m ••
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